

COMUNE DI PRAMOLLO
Città Metropolitana di Torino
Tel e Fax 0121/58619
e-mail pramollo@ruparpiemonte.it
Borg. Lussie n. 1 P.I.01717670010


Al Comune di Pramollo
PEC:  pramollo@cert.ruparpiemonte.it
ALLEGATO 1
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Avviso pubblico per la concessione amministrativa temporanea e sperimentale del chiosco comunale mobile destinato all'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande in Piazza Ruata.

SEZIONE A – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Il/La sottoscritto/a _________nato/a a _____ (prov. _) il __________codice fiscale _______________
residente a _____ (prov. ) in via _______ n. __ndirizzo PEC ______e-mail _______telefono *_____*__
in qualità di (barrare l'opzione che ricorre):
☐ titolare / legale rappresentante della ditta individuale / società / altro soggetto giuridico:
con sede legale a *_____ (prov. _) in via ________*___
codice fiscale *_____ P. IVA _____
iscritta al Registro Imprese della CCIAA di *___ n. REA ___*___
☐ mandatario / capogruppo del raggruppamento temporaneo di imprese (RTI) / consorzio / rete di imprese costituito / costituendo con:
CHIEDE
di essere ammesso/a a partecipare alla procedura comparativa pubblica indetta dal Comune di Pramollo per l'affidamento in concessione amministrativa temporanea e sperimentale del chiosco comunale mobile ubicato in Piazza Ruata, come descritto nell'avviso pubblico.
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, e delle ulteriori conseguenze amministrative di cui all'art. 75 del medesimo D.P.R., ivi compresa la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti,
DICHIARA
quanto riportato nella Sezione B (Dichiarazione sostitutiva) del presente Allegato.
Allega:
- copia del documento di identità in corso di validità;
- (eventuale) procura speciale o delega in caso di firma da parte di soggetto diverso dal legale rappresentante;

Data, *_*_____
Firma *_____*__
(Ai sensi dell'art. 38, comma 3, del D.P.R. 445/2000, la domanda può essere sottoscritta anche senza autentica, con allegazione di copia del documento di identità del sottoscrittore)
SEZIONE B – DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO NOTORIO
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)
Il/La sottoscritto/a, con la presente dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., consapevole delle responsabilità penali e amministrative conseguenti a dichiarazioni mendaci e falsità in atti ai sensi degli artt. 75 e 76 del medesimo D.P.R.,
DICHIARA
1. REQUISITI DI ORDINE GENERALE – CAUSE DI ESCLUSIONE AUTOMATICA (ART. 94 D.LGS. 36/2023)
Con riferimento a quanto previsto dall'art. 94 del D.Lgs. 36/2023, applicabile alla presente procedura in quanto espressione dei principi generali di trasparenza, imparzialità e buona fede:
1.1 ☐ non sussistono condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per:
- delitti di cui agli artt. 416, 416-bis c.p., art. 74 D.P.R. 309/1990, art. 291-quater D.P.R. 43/1973, art. 452-quaterdecies c.p.;
- delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355, 356 c.p., art. 2635 c.c.;
- false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 c.c.;
- frode ai sensi dell'art. 1 della Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee del 26 luglio 1995;
- delitti commessi con finalità di terrorismo ed eversione dell'ordine costituzionale;
- delitti di riciclaggio di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 c.p.;
- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D.Lgs. 24/2014);
- ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la P.A.;
in capo ai soggetti di cui all'art. 94, comma 3, del D.Lgs. 36/2023 (titolare/direttore tecnico per impresa individuale; soci amministratori per società di persone; membri del consiglio di amministrazione con legale rappresentanza, institori, procuratori generali; componenti organi di direzione o vigilanza; direttore tecnico; socio unico; amministratore di fatto).
1.2 ☐ non sussistono ragioni di decadenza, sospensione o divieto previste dall'art. 67 del D.Lgs. 159/2011 (Codice antimafia), né tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo decreto.
1.3 ☐ non sussistono le cause di esclusione di cui all'art. 94, comma 5, D.Lgs. 36/2023 (sanzioni interdittive ex D.Lgs. 231/2001; violazione obblighi legge 68/1999 sul collocamento obbligatorio; procedure concorsuali; iscrizione nel casellario ANAC per false dichiarazioni).
1.4 ☐ non sussistono violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, ai sensi dell'art. 94, comma 6, D.Lgs. 36/2023.
OVVERO
☐ sussistono debiti tributari o contributivi, ma sono stati integralmente estinti / è stato assunto impegno vincolante al pagamento (comprensivo di interessi e sanzioni) perfezionatosi anteriormente alla scadenza del presente termine di presentazione della domanda, come da documentazione allegata.
2. REQUISITI DI ORDINE GENERALE – CAUSE DI ESCLUSIONE NON AUTOMATICA (ART. 95 D.LGS. 36/2023)
Con riferimento a quanto previsto dall'art. 95 del D.Lgs. 36/2023:
2.1 ☐ non sussistono gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro né agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro.
2.2 ☐ non sussistono situazioni di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 16 D.Lgs. 36/2023.
2.3 ☐ non sussistono distorsioni della concorrenza derivanti da precedente coinvolgimento nella preparazione della presente procedura.
2.4 ☐ non sussistono accordi con altri operatori economici partecipanti tali da rendere le offerte imputabili a un unico centro decisionale.
2.5 ☐ non sussistono illeciti professionali gravi, tali da rendere dubbia l'integrità o affidabilità del dichiarante, ai sensi dell'art. 95, comma 1, lett. e), e dell'art. 98 del D.Lgs. 36/2023, ivi compresi:
- sanzioni esecutive AGCM o altra autorità di settore rilevanti per l'oggetto della concessione;
- tentativi di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o fornire informazioni false o fuorvianti;
- significative o persistenti carenze nell'esecuzione di precedenti contratti che hanno causato risoluzione per inadempimento o condanna al risarcimento;
- grave inadempimento nei confronti di subappaltatori;
- violazione del divieto di intestazione fiduciaria ex art. 17 L. 55/1990;
- omessa denuncia di reati di concussione o estorsione aggravata;
- contestata commissione di reati di cui all'art. 94, comma 1;
- contestata o accertata commissione di reati di abusivo esercizio di professione, bancarotta, reati tributari (D.Lgs. 74/2000), delitti societari, delitti contro industria e commercio, reati urbanistici (art. 44 D.P.R. 380/2001), reati ex D.Lgs. 231/2001.
3. ALTRI REQUISITI
3.1 ☐ Si attesta il possesso dei requisiti di idoneità professionale per l'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande, come richiesti dalla normativa vigente (art. 71 D.Lgs. 59/2010 e s.m.i.), con iscrizione alla Camera di Commercio per attività pertinente.
3.2 ☐ Si attesta la regolarità contributiva (DURC regolare).
4. ULTERIORI DICHIARAZIONI
4.1 ☐ Il/la sottoscritto/a accetta incondizionatamente tutte le condizioni contenute nell'avviso pubblico e nei suoi allegati.
4.2 ☐ Il/la sottoscritto/a autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. 101/2018, per le finalità connesse alla presente procedura.
4.3 ☐ Il/la sottoscritto/a elegge domicilio presso l'indirizzo PEC sopra indicato per tutte le comunicazioni relative alla presente procedura.
Data, *_*_____
Firma *_____*__
(Ai sensi dell'art. 38, comma 3, del D.P.R. 445/2000, la dichiarazione può essere sottoscritta senza autentica, con allegazione di copia del documento di identità del sottoscrittore)
AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE
La presente dichiarazione sostitutiva deve essere resa dal titolare o legale rappresentante, e in caso di RTI/consorzi da ciascun componente.
Barrare le caselle corrispondenti e, ove necessario, fornire precisazioni negli spazi dedicati.
In caso di sussistenza di una o più cause di esclusione, queste devono essere dichiarate analiticamente, indicando per ciascuna: autorità che ha emesso il provvedimento, numero e data del provvedimento, soggetti interessati.
In caso di misure di self-cleaning già adottate ai sensi dell'art. 96, comma 6, D.Lgs. 36/2023, fornire adeguata documentazione comprovante.
Si richiamano le sanzioni penali di cui all'art. 76 D.P.R. 445/2000 per dichiarazioni mendaci e falsità in atti.
L'Amministrazione si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese, anche a campione e in ogni fase della procedura, ai sensi dell'art. 71 D.P.R. 445/2000.
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